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UN NUOVO PRIMATO DEL CAMPIONISSIMO: TRE GRANDI CORSE A TAPPE NELLO STESSO ANNO 

FAUSTO COPPI ha stravinto anche il G.P.M 
Magni, Minardi, Carrea e Bobet ai posti d'onore - Alla Bianchi il primato per squadre - Giovannino Corrieri vince in volata l'ultima tappa 

Un uomo e una squadra 
(Dal nostro invinto speciale) 

P A L E R M O , Iti — » Gin» 
P r e m i o del Aii 'dttrrraiicu IMI» 
r stata una bella c o m i ; trop­
po presto si è capito quale 
.sarebbe stata la suu / ine , 
Troppo pres to , h i /a t t i , .si e c«-
jiito ebe Coppi aurebbe vinto, 
kcnza lotte, passeggiando. 

Coppi ha giuocato, ha sc/icr-
tato, ha vinto; s ' intende, che 
era un Coppi di lusso. Cioè 
un Coppi, che, quando vole­
va, se uoleua, faceva il vuoto 
dietro la sua ruota. E perciò 
nono v e n a t e fuori le corse ac­
cese di Foggia, Bari, Siracu­
sa; e perciò sono venute /«lo­
r i le corse spente di T a r a n ­
t o . di Cosenza, di Reggio Ca­
labr ia , di Catania, di Einin, 
eli Sciacca, di Palermo. 

Il Gran Premio del Medi­
terraneo è una gara nuova di 
secca ; è, dunque, logico che 
abbia dei difetti. Un suo di­
ietto, per esempio, è stato 
quel lo di aver imposto agli 
nomin i due corse contro il 
Tempo, all ' inizio ed alla t ue - ' 
l à della camminata. Coppi ha 
acchiappato la palla al volo, 
ha vinto tutte e due le volte, 
con la squadra e da solo. Sì 
era già visto a Foggia, che 
Coppi era il più forte: a Fog­
gia, Coppi già aueim issato 
.sitila corsa la sua bandiera , 
già si era vest i to di rosa . E 
come? In u n a m a n i e r a n u o ­
r a ; in vo la ta , ba t t endo Ma­
gni, M i n a r d i , Astr i la , Bobet , 
F o r n a r a . Si sa che Coppi, a l ­
lo sp r in t , n o n é u n a m o t a di 
ìusso, pe rc iò v incendo a Fog-
'gia, r i pe to , contro Magni;Mi­
nardi, Astrua, Bobet, Forna-

•tay-rrutndi contro uomin i p iù 

a .squadre». Coppi dih.e In 
ncioiic e frusta pr i . . a Àlil'i-
IM) e G i u u h c i o , / oi Ci mini 
d> e Car ica , E la .squuri.u ((•-
si ninnili une il i ma l i a rdo io ; : 
un pa.'.so che nemmeno uno 
.sci oter .sulla distanza forse 
può tt nere E vince la squa ­
d ra ; v uve e domina . E poi, 
quante nzioui di attacco han­
no rollo i gregari di Coppi ? 

Per gli altri, dunque, sol­
tanto le briciole; qua lche tra­
guardo di tappa: con l 'aiuto 
di Pezzi, / ' adoral i arriva so­
lo, sul traguardo di Taranto, 
con guizzo seeio. fulminante, 
Guegan s t iuppa il nastro di 
Cosenza. E poi, Volpi, i r r e ­
quieto e sempre vivo, che già 
si era fatto vedere lassù, ad 
zi ria no Irpino, trova la forza. 
la foga. In v ivaci tà , pe r piat i -
fare la sua bandie ra a Ca­
tania. 

Intanto Darwlozzi. già ave­
va sfogato il suo spiint, il 
suo o io rane slancio, a Reggio 
Calabria Poi, ecco Astrua che 
se ne va sulle rampe di En-
na un po' prima eìie parta 
Coppi, e vince. Ala è mia v i t ­
toria che lascia le cose al 
suo posto. Come quella di 
Bresct, il buon Giulio, devoto 
a flirtali, che trova — final-
uien 'e — un aiornn di sole a 
Sciacca. 

Ora , la corsa sta per ar­
rivare a Pa le rmo, un tra­
guardo la cui sorte è già s tu­
fa scanala a Foggia: vincerà 
Coppi , anche se nello spr in t 
verrà fuori la ruota di Cor­
rieri. 

Intanto, guardo la corsa e 
scritto: vedo Minardi. Cile co 
sa ha fatto di bello Minardi? 

Corrieri vittorioso a r a l e r m o - (Tclcfoto) 

di rapidi, Coppi dimostrava 
essere in gran r e n a , 

Quando Coppi si veste di 
rosso o dì gial lo , é fatta. Nes­
suno p iù é capace di strap­
pargli ìa « magl ia >: cosi, nei 
piro; così , nel tour; cosi, an­
che, ne l Gran Premio del 
Mediterraneo, la corsa dove 
Coppi non doveva difendere 
colo i l suo prestigio d i c a m ­
p ione , m a anche l ' in te resse 
della sua « marca». 

L a « B i a n c h i » , infatti, è 
venuta alla corsa del Sud con 
tino scopo preciso: imporre il 
suo sistema su ques t i merca­
ti; perciò la * Bianchi » ha 
flato a Coppi l'assistenza che 
gli r i s e rva nel le g r a n d i corse 
e u n a s q u a d r a di uomin i d e ­
r o t i , / ede l i , capaci . S e la 
e Bianchi » ha lasciato a ca­
ra Fer rucc i , è perchè d i P e -
t rucci Coppi non ha più una 
grande considerazione; fra i l 
campione e i l ragazzo si è 
fatta un p o ' di r ugg ine . Una 
grande squadra, al servizio d i 
le» grande campione, dunque . 
Perciò g l i altri uomin i h a n n o 
raggirato soltanto qualche 
traguardo d i tappa e le-
oltre squadre s i sono c c -
contentmte delle briciole. I n ­
far t i , i l gran Premio del Me­
diterraneo dà il premio p iù 
bel lo , i l più ricco, a Coppi e 
•Ha «Bianchi >. E" un premio 
giusto, guadagnato: della cor­
ta Coppi è stato srn ore la 
punta, l a freccia e Cor rea , j 
Gismondi, Giaccherò , e Afila 
«io, nel la corsa sono sempre i 
mtati gli uomini p iù pronti, 
§fii «omini d i guardia a Coppi. 

Attaccavi. Magni, attacca-
ra Fomara , attaccava Astrua: 
tubilo, dal gruppo, si stac­
cavano Correa, Milano, Gì-
amondi. Giaccherò, e se non 
hastava, scattava Coppi. Era 
mgtmoco bianco e celeste c*e 
af imponeva. 

L'esempio di questa colla-
roraziove fra capitano e gre-

f ari, si e visto nella corsa da 
oggia a Bari, neUm a tappa 

n,ai e venuto Juori con la p r e -
i o le ica della suu anione spa -
c: lda E un anno magro per 
Mat ni, qne . ro , e Foruara di 
nr bene ha avu to soltanto la 
ittt ?i ione e Nolti n si è per­

duto nel uri(/io di una eorsa 
s'aiicn, rassegnata . E Kubler 
è nubi o tornato a casa, r o v i ­
na/o da una crisi, il giorno 
che la corsa ha preso l 'avvio. 

Niente altro; tutto il resto 
e roba che conta poco. Per-
chè tornare sulla brutta figu­
ra clic ha fatto Alueller, il 
campione del mo»ido'.' Muel-
ler è il ricordo triste di un 
giorno di mezza estate a Lus­
semburgo: la strada non si 
addice nlì'eroe delle giostre. 

A T T I L I O CAAIORIANO 

II di Corrieri sol Palermo 

Il giro d'onore ilei « campionissimo » • (Tclcfoto) 

R U G B Y 

La Roma supera l'Aquila 6-0 
dopo una drammatica parlila 

Incidenti in campo e sulle tribune - Otto punizioni sbagliate da De Blasis 

(Dal nostro inviato special*) 

PALERMO, Ili. — L'ultimo 
appello, che è ancoru buio. 

I Ore 7.21. L'ultima corsa par­
te. L'ultimo traguardo, il t ra­
guardo di Palermo aspetta: 
piove. 

La corsa di oggi è lunga: 
du Sciacca a Palermo, per le 
biciclette, sono più di otto ore 
di strada. E siccome la sorte del 
Gran Premio del Mediterraneo 
è già segnata, gli uomini se la 
prendono comoda. Perchè lan­
ciarsi in un'avventura, che an­
che se riesce non può dare 
che un piccolo premio, una 
piccola soddisfazione? Coppi. 
della corsa, è il padrone. Tut­
te le feste, il nome grosso sul­
l'asfalto, sul muri, sono per 
Coppi 

E cosi, come ieri, come ieri 
l'altro... la corsa passeggia: non 
uno scatto, non un allungo, 
niente, proprio niente. Coppi, 
col filo magico della sua clas­
se, della sua potenza, della sua 
forza, ha legato tutte le ruote. 
ed ora se le porta dietro 

Un momento; il microfono 
della corsa annunzia: «Fuga di 
Magni. Bartali. Fornara... Cop­
pi è lanciato all'Inseguimen­
to Vado a vedere: in grup-

la corsa sì trascina, e ai-

Poco e n i en te ; e la colpa può 
anche essere di que l l ' ingag­
gio che viene e va... Guardo 
Bobet e penso: se avesse avu 
to p iù fortuna, se avesse avu 
to una squadra più forte, for 
se Bobet avrebbe potuto da­
re fastidio a Coppi. E guardo 
i ragazzi dell'Atala, che mi 
fanno scrìvere cose bel le ; i 
ragazzi del l 'Atala hanno im­
posto la loro squadra, hanno 
portato la ruota su tre tra­
guardi, e Astrua si e guada­
gnato il traguardo della mon­
tagna. Infine, guardo Carrea, 
legato al carro di Coppi, ep­
pure Carrea, è in alto nella 
scala della eassifica. Che co­
sa, poi? Di bello, poco. 

Bartali non si è fatto ve­
dere quasi mai. e la sua cor­
sa, cosi scadente, è una con­
danna: Magni qua lche volta 
ha tentato Vavrentura; però 
mai gli è riuscita; mai Ma­
gni ha trovato un traguardo; scorrettezze il r o m a n o C u r i i 

ROMA: Bcrrinl. Lari. Itosi. 
Farinelli. Marini. Perrune, d i r ­
ti. Glori;!. Mnrtint. Riccioli!, pal­
meto. Gabrielli HI. Sllvagnl. De 
Snntis 

AQUILA: TartuKltni. D'An-
dreu. Fiore - Donati. Spasiaui, 
MarKnmelln. Del Grande, Fiocco, 
Costarella. Fiorini, Pietrosante. 
De Bl.isls, Bologna, Copertlnl, 
Cnrosl. Campise. 

Arbitro.- Tognctti di Bologna 
Marcatori: al T &u punizione 

Gabrielli, e ni 34' Lari su meta 
che non viene Uasfornvita da 
Martini 

(Dal nostro corrisponcenta) 
AQUILA, 16 — P u m a di 

procedere al commento e alla 
cronaca della pa r t i t a dobbia ­
mo d i re subi to che nel secon­
do tempo del l ' incontro a b b i a ­
mo assisti to ad un vero e 
proprio pugi la to provocato du 
un incidente a v v e n u t o fra un 
giocatore della Roma e il r o s ­
so blu P ie t rosan te . La « ce­
lere », accorsa subi to , h a d o ­
vuto far r icorso a t u t t a la sua 
esperienza per ca lmare l ' im­
peto dei tifosi, 

La par t i ta ha un inizio ve­
loce, e fin dal la dal la p r ima 
ba t tu ta si vede un 'Aqui la in ­
t r ap renden te e decisa, m a al 
7* gì iospiti v a n n o in v a n t a g ­
gio su calcio di pun iz ione t i ­
r a to mag i s t r a lmen te da G a ­
briell i . 

La Roma, al 23' e al 26* 
opera del le bel le a p e r t u r e , ma 
gli aqui lani bloccano gli a v ­
versar i nel m o m e n t o in cui 
s t anno pe r segnare . Al 26' una 
a l t r a puniz ione t i r a t a d a De 
Blasis non v iene messa a se ­
gno. Un t i ro su « d r o p » dei 
locali si ha al 33 ' ad opera di 
Focco che v a fuori di poco 
La Roma raddopp ia il bot t ino 
al 34' con u n a m e t a da l l ' a rea 
che non viene t r a s fo rma ta da 
Marini 

Al 37* la folla è in piedi 
Ancora una vol ta . De Blasis 
si affretta a ca lc iare u n e p u ­
nizione. ma a n c h e ques ta vol­
ta il t i ro va a vuo to ! Un m i ­
nu to dopo. Bologna t e n t a di 
segnare un « d r o p » m a non ci 
riesce pe rchè è p ressa to dai 
romani . 

Il p r imo t e m p o vede i b i a n -
co-ner in van tegg io di sei a 
zeri come gioco non e iha con­
vint i t roppo. In a p e r t u r a del 
secondo tempo, a l t r e d u e oc ­
casioni si p r e s e n t a v a n o a i ro s ­
so-blu pe r por ta r s i in p a r i t à 
ma De Blasis d i ce di « no » e 
la palla, calciata dal suo p i e ­
de, va n e t t a m e n t e fuori be r ­
saglio. Al 6' v i ene espu lso pe r 

I tifoni aqui lani app laudono 
m e n t r e qualli romani d i m o ­
s t r ano con le loro parole di 
essere contrar i al p rovvedi ­
mento . Si accende al lora il 
pugi la to descr i t to 

ARISTIDE SIMBOLI 

Riluttati della Serie A 
Ecco i risultati delle partite 

della IV Giornata del Campiona­
to Italiano di Rugby • Serie A: 

A Padova; Petrarca e Amatori 
3-3; A Treviso: Rovigo b Trovl-
8-0. A L,'A amili: Roma b. Aqui­
la 6-0; A Milano: Milano b 
Brescia 20-6; A Parma: Parma 
b. Napoli 40-3. 

Lelio » Bologna 0-0 
I rugbysti biancoazzurri hanno 

disputato ieri una brutta partita 
contro i bolognesi. L'assenza di 
alcuni titolari non ha permesso 
agli allievi di Gabrielli di svilup­
pare il loro abituale gioco. It ti­
more di incontrare una squadra 
proveniente dalla scric supcriore 
aveva offuscate le idee dei laziali 

che quando si avvidero che il 
diavolo non era cosi brutto come 
era stato loro dipinto, cercaroi*> 
di conquistare il successo. La loro 
continua pressione è stata però 
ben contenuta dai più navigati 
avversari e l'incontro e termina­
to in perfetta parità sia nel pun­
teggio che nel gioco. I migliori 
della Lazio gli avanti e tutto 11 
pacchetto df mischia. 

N U O T O 

Bo/on e Jany 
vittoriosi a Bruges 
BRUXELLES. 16. — Nella pi­

scina di Bruges si 6 svolta una 
riunione internazionale di nuoto 
e pallanuoto che ha dato i se ­
guenti risultati: 

Ilo r»i. dorso: 1) Bozon (Fr.) 
l'04"6; 2) Van Dcrveen (Ol.) 
V07"6: 3) Kriesten (Gè ) l'10"8. 

100 in. stile libero; 1) Jany 
(Fr.) 60".5. 2» Stianota (Jug.) 
60",6: 3) Ring (Ol.) 61".3; 4) 
Franjovlk (Jug.) 63".6 

Pallanuoto: Mornar Spltt (Ju­
goslavia) b Squadra mista GZV-
BZK 8-3 (5-0). 

pò 
stato uno lora? Allora 

scherzo!.. 
Di vero c'è che Guegan, 

Dussault e Sauerborn lasciano 
la corsa: hanno le ginocchia 
spellate: ieri hanno fatto un 
salto mortale. 

Castelfrentano. Marsala, Tfa-
pani. e poi tutta la strada do­
ve un giorno. Giuliano, il ban­
dito. era padrone. 

Alcamo. Valguernera. Parti-
nico. . ancora oggi, su queste 
strade, le pattuglie dei cara­
binieri. vanno e vengono. Ma 
gli uomini della corsa, • non 
hanno paura: camminano sem­
pre più piano. La corsa — è 

rioso u imporre la sua ruota e 
strappare il nnstro. Nella scia 
di Corrieri Uniscono Magni, 
Muggini, Coppi, Bobet. Milano, 
Bartali, Padovani, ed altri, tut­
ti ex aequo. 

E' finita, davvero, finalmen­
te! Fuori a Coppi, applausi a 
Coppi... Poi la gente, che è 
venutu qui al Foro d'Italia a 
vedere rompere l'ultimo nostro, 
si butta addosso a Coppi, Bar­
tali e tutti gli altri, che ri­
schiano di soffocare nella stret­
ta della folla 

A. C. 

L'oidi ne «l'arrivo 
Ecco l'ordine di arrivo della 

decima tappa del G.P.M. Sclac-
ca-Palermo Km. 241: 

I) CORRIERI In ore 8.9*11" 2) 

Magni; 3) Magglnl; 4) Coppi; 5, 55,7*10": 29- Baroni, 55,14'8"; 30. 
Bobet; 6) Milano; 7) Bar UH; 8) | Zampini, 95,15'22"; 31. Godio, In 
l'adovan; segue tutto 11 gruppo 55,18'18"; 32. Blusson, 55,24*46"; 
con lo stesso tempo del vincitore. 

La dassifica qenerale 
1. COPPI, che ha percorso 1 

1752 km. del G. P. del Medlterra 
neo In ore 54,34*7"; 2..Magni s 
6'32"; 3. Minardi a 9'12"; 4. Car­
rea a 10*28"; 5. Bobet • 10'4S"; 
6. Astrua a 11*38": 7. Fornara a 
13*28"; 8. Volpi a 13*57"; 9. Sallm-
benl a 14*42"; 10. Gismondi a 
15'55"; 11. Bartali a 17*18"; 12. Pex 
zi a 17*38"; 13. Bartoloszt a 18*42"; 
14. Drel a 19*25"; 15. Corrieri a 
20'23"; 16. Giaccherò a 20*37"; 17. 
Scudellaro a 20'47"; 18. ZulUnl a 
22*3"; 19. Magglnl a 22*13" 20: Pa-
dovan a 23*38"; 21. Olmi, 54.59*27"; 
22. Asslrelll, 54,59*50"; 23. Milano. 
55,1'12"; 24. Brescl. 55,2'6"; 25. Re-
IiolB, 55,2*49"; 28. Franchi, 55,3'19"; 
27. Giudici, 55,5'4G"; 28. Stagioni, 

Il Premio dei Pini vinto 
da Oscata alle Capannelle 
Alberigo (Iella l\uz/.n del Soldo si aggiiuiu-t 
il Classico Premio v Cli in sur a a 

li 
Milano 

33. Isottl, 55,28*30"; 31. GellSJcn, 
35.27*15"; 35. Schwancnhcr»;, In 
55,33'38"; 36. Nolten, 55,I1'23"; 
37. Pfannenmueller, 55,48*12"; 38. 
De Vrles, 55,50*50". 

La classifica a squadre 
1. BIANCHI, 154,8'42"; 2. Atala, 

164.30*19"; 3. Legnano, 164.31*45"; 
4. Canna, 164,32'47"; 5. Bottecchla, 
164,43'12"; 6. Bartali, 164,47*59"; 
7. Francia, 165,3*55"; 8. Arbos, 
165,14*24"; 9. Olanda, 166,59'28"; 
10. Germania, 168,36*8". 

Nuova vittoria 
di Sacchi in Argentina 

BUENOS AIRES, 16 — Il cam­
pione olimpionico e del mondo di 
velocità Enzo Sacchi ha conqui­
stato oggi al velodromo di Bue­
nos Aires una nuova vittoria nel 
corto della sua trionfale «tour­
née» in Argentina. Ecco 11 det­
taglio: 

VELOCITA': 1. Sacchi (Italia). 
Ultimi 200 m. In 12"3. 

AMERICANA su 100 girl: 1. Co­
ste-Caput (Fr. p. 15 in 44*21"; 
2. Remy-Telsselre (Fr) p. 8; 3. Ca-
sola-Conte (It) p. 25, ad un giro. 

Hugo Koblet battuto 
1 nella «6 ore» di Francofobe 

(I.F.) — A Milano, il Premio 
Chiusura per L. 5 000.000, con­
fronto tra gli anziani e i due 
anni ha visto ancora la vittoria 
di Alberigo della Razza del Sol­
do, che aveva vinto il Gran Cri­
terium il 19 ottobre scorso. I ca­
valli della scuderia Tesio non 
hanno figurato: cosi l 'aspetta­
tiva di molti e stata delusa. 
a A Napoli il Premio Villa Glo­

ri, per L. 1.000.000 è stato vinto, 
una serratissima corsa, da Pa-

xm ^suò" vizio "ormai ~— sì sfo-jl»"*«»°. seguito da Dalmato e 
un s u o ^ \ n

r a ^ 0 dall 'americana Mighty Fine. 
gherà — 

C'è e non c'è il solito fugo! 
e tcnojja; soltanto Corrieri. 
Bartolozi. e Fornara tentano 
l'avventura a Serravalle. 

La corsa si sfoca con una 
'unga volata che imoeima 39 
uomini, cioè, tu ' t i quelli an­
cora in cara. Alla distanza. 
lottano Magni. Maegini. Cor­
rieri. il ouale — quando Ma­
rni ha nià un corto vantaggio 
— riesce, con uno sprint fu-

• Alle Capannelle la prova di 
centro della giornata di ieri, il 
Premio dei Pini, è stato vinto 
da Oscata .seguita da Inaco. 

Ecco il dettaglio delle altre 
corse in progiamma: 

Premio Tritone: 1. Lncolt, 2. 
Va Tout. Tot. 19. 13, 12, 41. 

Premio Tartarughe: 1. Pan-
dola, 2. Schub^rt. Tot. 15, 12, 
13. 25. 

Premio Colosseo: 1. Rutelli, 

2. Sca» da rei lo. Tot. 17, 11,13,20. 
Premio dei Pini: 1. Oscata, 1. 

iliaco. Tot. 39. 17, 17, 58. 
Premio Fontanone: 1. Thor, 

2. Onega. Tot. 23, 15, 56, 113. 
Premio Barcaccia: 1. Elidine, 

2. Rifisondoli. Tot. 32, 18, 18, 92. 
Premio Naiadi: 1. Mitra, 2. 

Ultipat, 3. Siccma. 
Premio Valadier: J. Dindina, 

2. Berctiicue. 

C o l o n n a T O T I P 

l-X; X2; l -X; 1-2; 2-1; X-2. 
LE QUOTE: al «dodici» 

L. 4.164.777; agli «undic i» 
L. 115 688; ai «diec i» L. 9073. 

FRANCOFORTE, 16. — La 
coppia tedesca Knoka-Zoll ha 
vinto la Sei o r e » internazio­
nale ciclistica disputatasi nella 
notte fra sabato e domenica. 

I favoriti Koblet e Von Bua-
ran sono rimasti secondi. 

La Roma passa a Varese (47-41) 
mentre la Virtus è fermata a Pesaro 

1 biancostellati della Ginnastica si sono inseriti nella rosa delle aspiranti al titolo 

« Capitan » Tracuzzt, che due 
domeniche fa riusci a mettere 
Il sale sulla coda all'americano 
Germani del Gira, non è riu­
scito Ieri a fermare quel dia\o-
In scatenata di cerloni il quale 
Immemore della vecchia amici­
zia che Io lega all'ex«compapio 
di squadra, non si è peritato di 
Infilare nel suo cesto ben 15 
punti, quelli che hanno tlato la 
vittoria al biancostellaU. 

Un bel colpo per Certonl e 
compagni che si sono nuora-
mente inseriti nella ristretta ro-
tm del favoriti, ed un brutto 
colpo invece per i varesini che 
hanno dovuto dare l'addio a tut­
ta le loro beile speranze di ri­
monta» 

I A Ginnastica Roma st è mes­
sa a camminare veramente for­
te. Ci aveva, ingannato la scon­
fitta subita a Pesaro, ma abbia 
aio visto ieri che anche la 
« grande > Virtus ha lasciato le 
penne sullo stesso infido campo 
della Vittoria. Ci aveva Ingan­
nato anche ti pareggio conse­

guito a Trieste nella stessa pa­
lestra dove ieri la quadrata Ita 
la Gradisca ha ceduto In ma­
niera piuttosto netta. Quindi le 
prove della Roma sono state 
tutfaltro che facili, ed essersela 
carata cosi a buon mercato va 
a tut to loro merito. 

Finalmente si è vista la squa­
dra funzionare a pieno regime 
con u n Ferretti ritornato il 
e matador » da media distanza 
(e dire che" Tracuzzl doveva co-
novrerlo bene) e con Marghcrt-
Unl » Palermi sempre più posi­
m i . 

Non st ptio dire che fra le due 
squadre covasse della vecchia 
ruggine, piuttosto della rivalità 
specialmente fra i due capitani 
assertori di opposti sistemi di 
gioco. Quello varesino fondato 
sul ragionarrtento e sulla orga­
nicità. quello romano basato 
invece sulla velocita, sul con­
tropiede e sulla vigoria. Ha vin­
to il « sistema » Cerloni. ma moii 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 

* Brescia-VerMia 
*FamfalU-Fm4«va 
•LegaaM-Manet to 
"Lvcebese-Siracosa 
*9fcssiBa-CaUaia 
• Monta-Trevi»* 
CaSHari-*rÌMibÌBa 
"Saler ni tama-Genoa 
•Vlcei 

S»rU B 
La classifica 

L 

LC PARTITE DI 
Cagliari-*• ì renra 
faafmlla-Bresrìa 
Geam-Bfoéem 
Lucchese -Catania 
M a n * » 
'Paawvs-M'MHia 
Siraetasa-M«*ua 
T re r lao - r faaMa i 
Verona-Legnano 

t - t 
2-t 
1-t 
1-» 
! - • 
§ - • 
S-t 
1-0 
2- t 

ICA 

Genoa 
Vì cerna 
Legnano 
Monta 
Cagliari 
Panni la 
Mentina 
Treviso 
Catania 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

Salernitana 9 
Manotto • 
Laecncae 9 
rnwnMao t 

9 
' 9 

Verona 9 
Paéova 9 
Siracusa 9 

1 15 S 14 
1 li «12 
9 17 19 12 
1 19 f 12 
2 12 11 12 
1 1< 12 11 
4 11 9 9 
5 S 19 9 
3 • • S 
3 9 12 
3 1 8 
3 9 13 
4 11 12 
4 • • 
4 tl2 
5 • • 
5 9 13 
4 I 11 • 

Alessandria-Empoli 1-9 
Ars Taranto-Pisa 2-9 
FaVia-Piacensa 2-1 
Molfetta-Sambenedettese 2-1 
SUbia-Sanremese 1-4 
Venena-Vigevano 9-9 
Lecce-Mantova 2-9 
•eggiana-Parma 1-4 
Livorno-Maglie 1-9 

LE PARTITE Ol D049ENICA 
Empoli- Ars.Taranto 
Maglie-Pisa 
Mantora-Sambeneéettese 
MoireUs-Saarensese 
Parnaa-Alessandria 
Piaceasa-Keggiana 
StaMa-LIvorno 
Vene ria-Pavia 
Vige vano-Lecce 

Serie C 
La classìfica 

Pavia 9 
Alessandria 9 
Venezia 9 
Livorno 9 
Sanremese 9 
Empoli 9 
Arsenaltar. 9 3 
Piacenza 9 3 
Parata 9 3 
Pisa 9 2 
Sambened. 9 3 
Mol fetta 9 1 
Maglie 9 2 
Vigevano 9 2 
Reggiana 9 2 
Lecce 9 2 
Mantova 9 2 
SUbia 9 1 

1 11 
9 12 
1 8 
5 7 
4 15 
3 11 

5 14 
C 13 
5 12 
4 11 
9 19 
8 19 

2 14 12 19 
3 12 13 9 
4 9 8 
3 11 12 
4 11 13 
2 9 11 
4 4 7 
4 19 12 
4 19 13 
4 . 5 7 
4 7 13 
4 « 14 

e detto che quello di Traccuzzi 
non valga quanto U suo. 

LA Virtus come abbiamo detto 
& scivolata sull'Infido cemento 
del campo pesarese. E* un tiro 
di quelli che « papà > Bagnini 
non è Insolito tirare egli equa 
dronl piti o meno titolati. Que­
sto passo falso non ci voleva 
per Bersani o compagni. Proprio 
ora che il Borletti sta infilando 
una serie positiva sbalorditiva 
ieri ha. « strapazzato > li Gira 
seppellendolo sotto una valan­
ga di cesti (62-43». A nulla è 
valsa l'azione dell'americano 
rjermaln che h* trovato In Ru 
bini. Storca e Pagani 1 suol do­
minatori. Come al solito Stefani 
ni e Romanutti si sono divisi 11 
bottino da buoni fratelli se­
gnando rispettivamente 21 e 14 
punti. Del Gira sempre positiva 
la prova di Bongiovannl. con Io 
statunitense l'elemento più tec­
nico della compagine 

Anche la vittoria della Trie­
stina sull'Itala merita due righe 
di commento, i « rrfuletti » re­
duci dalla brutta esibizione mi­
lanese. hanno voluto tadtaie 1 
brontolìi dei loro tifosi con una 
franca Mttona che ha più valore 
In quanto conseguita contro una 
squadra notoriamente ostica per 
tutt i . 

Evidentemente quando si tro­
vano nella loro tana 1 triestini 
divengono inaddomesUoabill. La 
Roma ne ha dovuto fare già le 
«pese cosi pure l'Itala ieri, e 
non sarà facile neanche per 11 
Borletti e la Virtus che a Trie­
ste hanno dovuto sudare sempre 
le quattro proverbiali camicie 
per farcela. 

n Napoli ha subbissato l'altra 
« matricola » OaUarateae al ce­
sti (85-51). Ci sembra un pun­

teggio troppo severo per una 
compagine che, sebbene non di­
sponga di grandi nomi, possie­
de l'innegabile dote della gioven­
tù e delia freechecza. Quando 
però 1 due americani Mac Ken-
ley e Smith si trovano in gior­
nata non c'è niente da fare per 
nessuno. 

BSMO GaOnUalsU 

/ ritoltati 
Reyer-«Gorizlana 
Koma- ,Varese 
•Triestlna-Itala 
•Borlettl-Gira 
•Napoli-Gallarate 
•Virtoria-Virtus 

36-35 
47-41 
57-49 
62-31 
85-51 
44-42 

UN PRODOTTO 
DI 

La finale del torneo 
di hockey a Basilea 

BASILEA. 16. — Il torneo 
internazionale di hockei sul 
ghiaccio che si è disputato in 
questa città ha dato oggi i se­
guenti risultati: nella finale 
per il terzo posto la R.C. Rib-
sersec ha battuto i Diavoli 
Ros-si pe>- 8-4. La finale per il 
primo posto ha visto la vitto­
ria nette del H.C. Baie sul H.C. 
Lausanne per 3-0 (1-0, 2-0. 
0-0). 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore 15,30, 

riunione corse Levieri a p a r ­
ziale beneficio della C.R.I. 
ì i i i i i i i m i i M i i M i i t i i i i i i i i i i m n i i 

SPUMBNTF DESSERT 

TUSCOLO TITI 
TFLff. 7ISf(>-776li>B 

DANDY 

VENDUTO 
A BASSO PREZZO 

^ 

BICICLETTE BAMBINO 

lt.ao» 
I t j ac 
12. 

con stasOizxatoT* 
Tipo «Lilly» del 12 L. 
Tipo « Lilly > del 14 » 
Tipo «Lilly» del 18 • 

due freni con stabilizzatore 
Tipo « Landini » del 14 L. 12£M 
Tipo «Landini» del 18 » 13J** 
Tipo « Landini » del 18 » 14-aaa 

Senza stabilizzatore 

Tipo « Landini » del 20 L. 15JW 
Tipo «Landini» del 22 » lCtat 
Tipo « Landini > del 24 » 17 

BICICLETTB UOMO 

del Tipo «Landini» 
28 Sport . . . L. 17 < 

G A R A N T I T I 8 8 1 MB 

Consegna Franco nostro 
zmo - Pagamento: Contanti netto 

BINATO LANDINI SJA 
Via 

[VIA NAZI0NALE..66fAn$.24MAGGI0} 

IMPERMEABILI - TESSUTI 
CONFEZIONI - SOPRABITI 
per le persone di classe 

Sartoria di I* Categoria 
Modelli e Tessati ia esclusività 

LEGGETE IL SETTIMANALE SPORTIVO 

DireOo «a VITTORIO SPOSITI 

CBE VIENE MESSO IN VKNNTA OGNI MBRCOLEDP 
ROMA E IL GIOVKDr IN TUTTA ITALIA 

Vi collaborano: K, PaanarwatL Piero Piai, M. Saavito, 
Renato Martorelli, E. Matracci ed 1 noti corrispondenti éal-
Ttstero L. Manoeenia, Cesare Rossi, GUrrestki, Poli, Spria. 

. no, Marzari, SJnmons, Plaak, Tnauer, Tnokaczew. 

http://qne.ro

